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Dove eravamo rimasti…?



Mappatura di servizi e policy locali realizzati e 
desiderati rispetto a 5 macroaree:
abitare, lavoro, comunità educante, salute, agio e 
benessere 
e rispetto agli obiettivi trasformativi: 
innovazione, prevenzione, ricomposizione, 
partecipazione contributiva, digitalizzazione



ABITARE



LAVORO



COMUNITÀ 
EDUCANTE



SALUTE



AGIO e 
BENESSERE



Domande rivolte ai partecipanti e discusse in gruppo:

Vi ritrovate nelle principali linee emergenti? 
Cosa volete mantenere e sviluppare e cosa manca 

da inserire nel Piano di Zona 
dell’Ambito di Monza? 



ABITARE

- Agenzia per la casa

- Abitare per la vulnerabilità (messa in rete 

  e coordinamento delle risorse esistenti)

- Promozione di esperienze di co-housing 

  marketing sociale) e utilizzo patrimonio 

  abitativo privato

- Governance: tavolo abitare PdZ per linee guida



LAVORO

- Importante far conoscere l’esistente più che creare cose nuove

- Coinvolgimento attivo delle aziende nel PdZ

- Inserimento lavorativo soggetti fragili: percorsi specifici

- Piattaforma digitale di integrazione e connessione (risorse, bisogni, soluzioni)

- Lavorare su art. 18

- Ripristinare gruppi A.M.A.

- Integrazione con Laboratorio ASST per stress lavoro correlato



COMUNITÀ EDUCANTE

- Sguardo più ampio; lavorare sul coordinamento che faccia ricomposizione dell’esistente sui 
territori; creare luoghi di ricomposizione
- Digitalizzazione del coordinamento e condivisione dei contenuti come deposito informazioni
 🡪 accessibilità
- Inclusività e interculturalità della rete; rappresentare anche realtà che non ci sono ancora e 
operano sui territori
- Patto di corresponsabilità per cambiare paradigma: partecipazione contributiva per avere 
risposte
- Dialogo intergenerazionale e peer to peer; divario digitale: formazione su sistemi digitali

- Rilanciare il concetto di bene comune; la ‘bellezza che cura’



SALUTE

- Cultura della salute (prevenzione e mantenimento): trasversale tra giovani, minori, bambini…;

- Accessibilità: conoscenza, informazione e fisica; educazione alla salute per tutta cittadinanza e per 
conoscenza reciproca tra attori di varie possibilità e canali

- Cura: dimissioni protette e accessibilità

- Innovazione: solitudine non solo su anziani ma anche giovani



AGIO e BENESSERE

- Sviluppo e potenziamento/ampliamento dell’utenza (persona e famiglia) come risorsa di 
avvicinamento al territorio: azioni di prossimità trasversali

- Spazi intergenerazionali e interculturali, più integrati (es: educazione digitale)

- Reti di ‘contaminazione diffusa’ per intercettare bisogni e ricomporre risorse, attraverso figure 
volontarie e/o professionali (es: custodi sociali, antenne sociali)

- Ripensare in modo condiviso il ruolo sociale e culturale delle associazioni

- Piattaforma digitale per la ricomposizione delle risorse del territorio



LINEE TRASVERSALI emerse dai gruppi

● Ricomposizione, coordinamento e integrazione (condivisione 

informazioni e valorizzazione dell’esistente)

● Reti e spazi inclusivi, intergenerazionali, interculturali e peer to peer 

● Partecipazione contributiva, collaborazione e corresponsabilità 

● Digitalizzazione: piattaforme digitali a supporto della comunità e 

riduzione del divario digitale

→ cfr. OBIETTIVO TRASFORMATIVO


